
TRIBUNALE ORDINARIO DI VENEZIA

Ritenuto che, da ultimo, con provvedimento n. 1620/20 prot. del 04.06.2020, sulla

base di quanto previsto dall'art. 83, comma 7', lett. e D.L. n. 18/2020 e succ. modifiche ed
integrazioni, è stata disposta, così come nelle precedenti misure organizzative, la

celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'art. 472, comma 3', c.p.p., di tutte le udienze penali
pubbliche, al fine di contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli

effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria per il periodo dal 12 maggio al 31
luglio 2020;

Rilevato che il legislatore, nel consentire la celebrazione delle udienze a porte chiuse,

ha indubbiamente operato una scelta di prevalenza delle esigenze di carattere sanitario su
quelle, pur di assoluta rilevanza, della pubblicità dell'udienza penale dibattimentale, e che

tale scelta è stata condivisa da questo Presidente nell'adozione delle misure organizzative
previste dal cito comma 7' dell'art. 83;

Considerato che, tuttavia, nel rispetto delle necessarie precauzioni sanitarie e per
contemperare i due principi senza sacrificare queilo ritenuto prevalente, può essere
consentito alla Stampa, rappresentata da giornalisti iscritti all'Ordine, di assistere ai processi
di maggior rilevanza, in numero contingentato rispetto alla capienza delle singole aule ed

alle misure di distanziamento previste, e ferma restando la priorità per l'accesso del P.M.,
delle parti e dei Difensori, salve le disposizioni, sia sull'accesso che sul numero dei giornalisti
da ammettere, di competenza esclusiva del Presidente del Coilegio o del Giudice
Monocratico, tenuto conto che una scelta del genere appare in linea con il diritto
all'informazione e con quello del pubblico ad essere posto a conoscenza dello sviluppo dei
processi più rilevanti.

P.Q.M.



A) Autorizza i Giornalisti iscritti all'Ordine, ad assistere ai processi di maggior

rilevanza, in numero contingentato rispetto alla capienza delle singole aule ed

alle misure di distanziamento previste, e ferma restando la priorità per l'accesso

del P.M., delle parti e dei Difensori, salve le disposizioni, sia sull'accesso che sul

numero dei giornalisti da ammettere, di competenza esclusiva del Presidente

del Collegio o del Giudice Monocratico;

B) Dispone che il presente provvedimento sia comunicato al Presidente di Sezione

Coordinatore dell'Area Penale, a tutti i Magistrati del settore penale, al

Dirigente ed al Direttore amministrativo del settore penale, al Presidente

dell'Ordine dei Giornalisti, anche per la diffusione agli organi di stampa ed agli

iscritti, agli addetti al Servizio di Vigilanza del Tribunale penale e dell'Aula

Bunker ed al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati;

Venezia, 10 giugno 2020
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